
il dono della 

reciprocita' 
 

La «custodia» verso gli altri 

contrasta con una mentalità 

che, riducendo la vita alla sola dimensione terrena, non la 

considera in prospettiva escatologica e accetta qualsiasi scelta 

morale in nome della libertà individuale. Una società come 

quella attuale può diventare sorda sia alle sofferenze fisiche, 

sia alle esigenze spirituali e morali della vita.  

Non così deve essere nella comunità cristiana!  

L'apostolo Paolo invita a cercare ciò che porta «alla pace e alla 

edificazione vicendevole» (Rm 14,19), giovando al 

«prossimo nel bene, per edificarlo» (ibid. 15,2), senza 

cercare l'utile proprio «ma quello di molti, perché giungano 

alla salvezza» (1 Cor 10,33). Questa reciproca correzione ed 

esortazione, in spirito di umiltà e di carità, deve essere parte 

della vita della comunità cristiana. 

I discepoli del Signore, uniti a Cristo mediante l’Eucaristia, 

vivono in una comunione che li lega gli uni agli altri come 

membra di un solo corpo. Ciò significa che l'altro mi 

appartiene, la sua vita, la sua salvezza riguardano la mia vita e 

la mia salvezza. Tocchiamo qui un elemento molto profondo 

della comunione: la nostra esistenza è correlata con quella 

degli altri, sia nel bene che nel male; sia il peccato, sia le opere 

di amore hanno anche una dimensione sociale.  

Nella Chiesa, corpo mistico di Cristo, si verifica tale reciprocità: 

la comunità non cessa di fare penitenza e di invocare perdono 

per i peccati dei suoi figli, ma si rallegra anche di continuo e 

con giubilo per le testimonianze di virtù e di carità che in essa 

si dispiegano. «Le varie membra abbiano cura le une delle 

altre» (1 Cor 12, 25), afferma san Paolo, perché siamo uno 

stesso corpo. La carità verso i fratelli, di cui è un'espressione 

l'elemosina - tipica pratica quaresimale insieme con la 

preghiera e il digiuno - si radica in questa comune 

appartenenza. Anche nella preoccupazione concreta verso i 

più poveri ogni cristiano può esprimere la sua partecipazione 

all’unico corpo che è la Chiesa. Attenzione agli altri nella 

reciprocità è anche riconoscere il bene che il Signore 

compie in essi e ringraziare con loro per i prodigi di grazia che 

il Dio buono e onnipotente continua a operare nei suoi figli. 

Quando un cristiano scorge nell’altro l’azione dello Spirito 

Santo, non può che gioirne e dare gloria al Padre celeste  

(cfr Mt 5,16) 
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Il gruppo 

missionario 

"grigne" 
 

Domenica prossima, 25 marzo,  

porrà in vendita sul sagrato della 

chiesa, dei pacchetti di riso: un 

modo per richiamare la necessità 

di soccorrere la povertà estrema 

di tanti nostri fratelli.  

Il Venerdì santo è giorno di 

digiuno e astinenza: si propone di 

cibarsi con un solo pugno di questo riso per esperimentare 

un po’ la gravità della mancanza prolungata di cibo. 

Il ricavato della vendita sarà devoluto per il progetto di 

solidarietà suggerito dai missionari della nostra diocesi, in 

Cameroun: la costruzione di un pozzo per l’acqua. 

Qui 

quaresima 
 

Dopo aver sottolineato il 

richiamo al Sacramento 

della Penitenza o 

Confessione (è ancora 

valido il precetto della Chiesa: ‘Confessarsi almeno una 

volta all’anno e comunicarsi almeno a Pasqua’), è 

importante esprimere un’altra dimensione caratteristica della 

Quaresima: la solidarietà alle nostre Missioni diocesane.  

Parecchi sono i progetti che si vorrebbero realizzare. 

Collaboreremo alla costruzione di un pozzo per l’acqua in 

Cameroun. 
 

CAMEROUNCAMEROUNCAMEROUN   
Mogode, Mokolo-Mbua, Rhumzu, Gudjmbdelé: sono le parrocchie nella 
Diocesi di Maroua - Mokolo dove i ‘fidei donum’della nostra diocesi 
di Como vivono il loro ministero.  
Si trovano in Africa, nel nord del Cameroun, ai confini con la Nigeria 
su un altopiano con scarsa vegetazione, in una savana 
con picchi montagnosi vulcanici.  
La popolazione appartiene ad etnie differenti, in prevalenza alle 
etnie kapsiki e mafà.  
In queste parrocchie la maggior parte della popolazione segue 
ancora le religioni tradizionali o appartiene alla religione musulmana.  
I cristiani sono una minoranza seppur molto significativa. 
Quattro sacerdoti della nostra diocesi, don Felice Cantoni, don 
Angelo Mazzucchi, don Alessandro Alberti, don Corrado Necchi, due 
vergini consacrate, Brunetta Cincera e Alda Vola, una giovane laica, 
Laura Pellizzari, condividono con questa gente la loro vita: annunciano 
il Vangelo, formano i catechisti e gli operatori pastorali, incontrano le 
famiglie, aiutano le persone a costruire pozzi per l'acqua, 

Nel giorno che ricorda l’uccisione 
di Mons. Romero il 24 marzo 1980, la 
Chiesa celebra una Giornata di 
preghiera e di digiuno in memoria dei 
missionari e di quanti ogni anno sono 
stai uccisi perché incatenati a Cristo. 



La domenica della famiglia  
 

per la classe 2a Primaria fissato per 
Domenica 25 marzo  

viene sospeso. Ci si ritroverà, come 
in antecedenza programmato, 

  Domenica 27 maggio 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 18 marzo: QUARTA di QUARESIMA  

Domenica laetare 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                 “Domenica della Famiglia” per la 1a Media 

ore 20.30 : Incontro Giovani e Adolescenti in Oratorio 

Tema:        “L’identikit di Gesù” 

�Lunedì 19 marzo: S. Giuseppe, sposo di Maria 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 20.45 : Per gli Incontri in Quaresima nel Vicariato  

                  “Famiglia credi a ciò che sei!” 

                   a Mandello Lario c % Teatro San Lorenzo  

Tema:        “La festa, tempo per la famiglia” 

Relatrice:   Antonella Pennati, collaboratrice Cisf 

�Martedì 20 marzo 

ore 10.00 : Incontro clero Vicariato 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

ore 18.30 : Ritiro di Quaresima per Giovani  

                   presso l’Oratorio del S. Cuore a Mandello 

�Mercoledì 21 marzo 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanco 

�Giovedì 22 marzo 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : Triduo a Linzanico - Incontro di preghiera  

�Venerdì 23 marzo 

Astinenza dalle carni 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo  

ore 20.30 : Triduo a Linzanico - Incontro di preghiera  

ore 21.00 : Prove di canto 

�Sabato 24 marzo: XX a Giornata di preghiera e 

digiuno per i missionari martiri 

ore 11.00 : Incontro “Chierichetti e Ministranti” in chiesa 

                  per gli alunni della Scuola Primaria 

ore 15.00 : Incontro “Chierichetti e Ministranti” in chiesa 

                  per gli alunni della Scuola Secondaria  

ore 16.00 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

�Domenica 25 marzo: QUINTA di QUARESIMA 

FESTA FESTA FESTA RIONALERIONALERIONALE   AAA   LINZANICOLINZANICOLINZANICO   

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.30 : Incanto tradizionale dei Canestri a Linzanico  

ore 20.30 : Incontro Giovani e Adolescenti in Oratorio 

Tema:        “L’identikit di Gesù” 

�Lunedì 26 marzo: Annunciazione del Signore 

ore 20.30 : S. Messa a Linzanico  

                  per i Defunti del Rione  

ore 20.45 : Per gli Incontri in Quaresima nel Vicariato  

                  “Famiglia credi a ciò che sei!” 

                   a Mandello Lario c % Teatro San Lorenzo  

Tema:        “La crisi e la famiglia -  famiglia in crisi” 

Relatore:    Dr. Pietro Boffi, responsabile del  

                   Centro Documentazione del Cisf. 

Benedizione Pasquale  
 

Continua la visita delle famiglie nelle VIE: 

per NOVEGOLO, all’ASILO, degli ULIVI,  

per CASTELLO, località CASTELLO,  

del VIANDANTE.  

Il sacerdote è preceduto da un avviso sul quale è 

indicato il giorno e l’ora approssimativa del suo 

passaggio. 
 

Se per vari motivi l’incontro fissato non è 

possibile, si prega di avvisare in Parrocchia. 
 

E’ incontro di fede e si prega la presenza del 

Signore risorto.  

San Giuseppe, Il 

Patrono dei papa' 

 

Giuseppe, falegname di Nazareth, della 

stirpe di Davide, sposo di Maria ebbe 

tanta fiducia in Dio quanto Dio ne ebbe 

in lui: Giuseppe accettò la maternità 

divina di Maria e Dio lo ripagò 

affidandogli nientemeno che il proprio Figlio. Giuseppe, 

«uomo giusto», che si fidò, ebbe fiducia, ebbe fede. Non 

dette seguito agli inevitabili sospetti su quella maternità così 

poco «ortodossa», non cedette alla facile tentazione di 

avallarla agli occhi della gente con la sua presenza. Ma 

superò i dubbi, accettò il fatto inspiegabile e, «presa presso 

di sé la sua sposa», si recò per il censimento a Betlem. Nato 

Gesù, crebbe all'ombra sua e di Maria «in sapienza, in 

statura e in grazia». 

Giuseppe, simbolo di fedeltà, umiltà e povertà, ma, 

soprattutto, autentico simbolo di fede. 

Per questi motivi San Giuseppe è costituito patrono dei papà. 

La festa prossima dei papà ha dunque un riferimento molto 

bello e importante. Auguri a tutti i papà! 

OCCHIO! OCCHIO! OCCHIO! … “Ecco sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta 
la mia voce e mi apre, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con 
me” - dice il Signore. (Ap 3,19) 

Attivita' estive 
 

E’ giunto ormai il tempo della  
programmazione delle attività 
oratoriane estive: il Grest e i 
Campi. 
Evidentemente queste proposte 
che ancora affascinano hanno 

bisogno del sostegno di molte persone e in particolare 
della partecipazione di animatori, educatori.  

CONTATTARE CONTATTARE CONTATTARE ILILIL PARROCO PARROCO PARROCO   


